
La Calabria è servita  da
tre aeroporti; direte troppa
grazia. Soltanto uno funzio-
na, però, l’altro sta chiuden-
do perché oberato da una
mole soverchiante di debiti e
da bilanci forse bugiardi.

Il terzo è già chiuso da di-
verso tempo per lo stesso
motivo. Co-
me è giusto,
uno a Catan-
zaro, uno a
Reggio, l’al-
tro a Croto-
ne, con la
conseguente
copertura ae-
roportuale -
però- di solo
tre delle cin-
que provin-
ce: un’inne-
gabile, ingiu-
stificata e in-
tollerabile discriminazione a
carico delle altre due: Cosen-
za e Vibo. A tutto si rimedia.
Almeno Cosenza sarà accon-
tentata  e avrà il suo aeropor-
to, grazie alla operosa e inde-
fessa lungimiranza dell’as-
sessore al Turismo della Re-
gione, in carica solo da pochi
mesi. 

Un uomo, bisogna dire,
che per la sua provenienza
politica, è lontano diverse
migliaia di verste, (il kilome-
tro russo, più o meno). dal

becero clientelismo elettora-
listico. Sarebbe inconcepibi-
le e offensivo soltanto pen-
sarlo.

Vibo, per adesso, dovrà
mordere il freno, in attesa di
un assessore al Turismo pro-
veniente da quella provincia
che, quando ci sarà, si farà

valere, por-
tando un ae-
roporto an-
che lì. E sare-
mo a cinque,
finalmente.
Più che giu-
sto che tutte
le zone della
Calabria ab-
biano uno
scalo così da
poter essere
coperte sen-
za alcuna fal-
la.  Cosenza e

la sua provincia, dunque, so-
lo per adesso ultima arrivata
in questa magnifica corsa al-
l’aerospazio, avranno, vivad-
dio,  molto di più che un ae-
roporto qualsiasi.  La piana
di Sibari, il luogo prescelto,
diventerà un “hub”. Per in-
tenderci, l’hub è quella paro-
la inglese che indica, nello
sviluppo del settore aereo in-
ternazionale, un nodo di smi-
stamento della rete di comu-
nicazione, cioè uno scalo
strategico,  con notevoli po-
tenzialità di crescita. 

Come si dice, le cose,
quando si fanno, bisogna far-
le bene; e qui siamo all’opti-
mum.  Ed ecco che scoppia la
solita acredine nordista: co-

Altro che semplici golosi: uno studio dell’Università di Princeton,
nel New Jersey, dimostra che molti “golosi” sono in re-
altà tossici perché lo zucchero - a quanto pa-
re - provoca dipendenza.
Sembra una curiosità ma
questa dei ricercatori di
Princeton è una scoper-
ta, importante per il mon-
do scientifico perché con-
ferma ciò che molte perso-
ne a dieta sospettavano da
tempo: lo zucchero è una
specie di droga. Secondo il
neuroscienziatoBart Hoebel,
abbuffarsi di zucchero può in-
fatti avere effetti sul cervello molto simili a quelli provocati da un
abuso di sostanze stupefacenti. Il ricercatore ha presentato i risul-
tati della sua analisi al meeting del College americano di Neurop-
sicofarmacologia a Scottsdale, in Arizona: lo studio è stato svolto
utilizzando delle cavie e somministrando loro dosi elevate di ac-
qua zuccherata ogni giorno, dopo che avevano passato la notte a
digiuno. Nel giro di tre settimane, gli animali hanno cominciato a
dare segni di impazienza e frenesia,mostrando insomma un com-
portamento simile a quello dei tossicodipendenti in crisi di astinen-
za. «Rimanevano a lungo desiderosi di ricevere una nuova “dose”,
erano incontrollabili», ha spiegato Hoebel. L’esperimento ha mo-
strato negli animali un aumento nel cervello della dopamina.«E’ una
sostanza che si trova nel nucleus accumbens, la parte adibita alla
motivazione e al meccanismo della ricompensa», ha spiegato an-
cora Hoebe.
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Italia «in caduta libera» nel Climate Change Per-
formance Index del German Watch, il
Rapporto internazionale che valu-
ta la qualità degli interventi per la ri-
duzione dei gas serra nei Paesi indu-
strializzati ed emergenti realizzato
con la collaborazione di Legambiente.
Lo studio, che si sofferma sugli inter-
venti positivi e strutturali di ogni singo-
la nazione nel campo del riscaldamento
globale, mette l’Italia al 44° posto sui 57
Paesi a maggiori emissioni di CO2 (insieme producono oltre il
90% dei gas serra a livello mondiale). Svezia, Germania e Francia
sono il terzetto di testa. In quarta e quinta posizione, a sorpresa,
ci sono India e Brasile. Mentre le ultime posizioni sono di Arabia
Saudita, Canada e Usa.

Un altro aeroporto?
E’ uno spreco inutile
Cosenza avrà il suo a Sibari. All’appello manca solo Vibo
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m’è noto, molti problemi esi-
stono per l’hub a Malpensa
(cioè l’area industriale del
Nord, che esiste).

Ma solo per questo si do-
vrebbe fermarne la realizza-
zione di uno al Sud (cioè il
polo turistico senza lo scalo e
in itinere, di Sibari, nei so-
gni)?  E giù
con i soliti ar-
gomenti spe-
ciosi e cam-
pati in aria,
assoluta-
mente non
veritieri, per
sminuire e
denigrare la
genialità ca-
labrese,  in
questo caso
nella versio-
ne arbere-
sche: un’ope-
ra faraonica ed inutile, ci vo-
gliono molti soldi, c’é  un mi-
croscopico bacino d’utenza,
le reti autostradale e ferrovia-
ria sono in stato comatoso, la
‘ndrangheta  (sempre invo-
cata negativamente) si ap-
presterebbe ad un altro ban-
chetto; quattro aeroporti in
un raggio di 100 kilometri,
l’hub sarebbe destinato – ove
nascesse- a perdite d’eserci-
zio enormi, a carico di chi?

La risposta dei nostri bra-
vi amministratori locali e re-
gionali é indomita, fiera, or-
gogliosa, ferma e dura: tro-
veremo compagnie aeree e
slot nei regali di natale; cree-
remo i soldi, i pochi che ci so-
no e i molti che non ci sono;

materializzeremo i passegge-
ri; sogneremo le strade; im-
magineremo un’ottima linea
ferroviaria; navigheremo nei
debiti, che male ci sarà poi  se
aggiungeremo anche questi?
Con la ‘ndrangheta  convivia-
mo da anni, e pure bene. In-
somma al giocattolo hub non

rinunciamo;
sarebbe un
affronto che
non sarem-
mo disposti a
subire. 

La Stam-
pa, il giornale
che si è pre-
stato ad ospi-
tare un arti-
colo disfatti-
sta per solle-
vare  gran
polverone
sull’argo-

mento, dovrebbe solo vergo-
gnarsi; diamogli  il fatto suo.
Ci coglie un piccolo dubbio,
però: noi, il fatto nostro, lo
abbiamo avuto? Nessuna in-
certezza?

Forse sarebbe il caso che il
governatore di questa terra
fortunata, il divo Agazio, par-
lasse, spiegasse e illustrasse
il percorso, certo virtuoso e
cristallino, dei nostri soldi e
dei fondi europei  che ci ven-
gono assegnati.

Edoardo Simonetti

Astinenza da zucchero
I troppo golosi  come i drogati
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Italia al 44° posto fra le nazioni
che riducono le emissioni di  C02
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Scusaci, Pinco!

Il refuso è un contributo involontario
alla pluralità delle verità
e un correttivo alla monotonia dei significati

Alberto Savinio

er un imperdonabile errore del redattore,
ieri nelle pagine di cronaca cosentina è usci-
ta la firma Francesco Cangemi sopra l’indi-
rizzo e-mail pincopallino@calabriaora.it:
ce ne scusiamo con il collega Pinco Pallino,

non gli storpieremo più il nome in Francesco Cangemi.   

L’affronto Si leggeva ieri sul Magazine del Corriere del-
la Sera (pagina 89) in un servizio dedicato alla “Dieta fe-
deralista” che la vera cipolla rossa è quella «toscana» e
proviene o da Certaldo o da Treschietto. E Tropea? 

L’opinione pubblica esisteNotava giustamente qual-
che lettore attento anche noi siamo incorsi ieri nella pub-
blicazione della non-notizia berlusconianamente ottimi-
sta «La crisi non si fa sentire nelle agenzie di viaggio e nei
negozi di hi-tech»: nessuno ha notato, neanche nei gran-
di giornali, che in 9 casi su 10 chi può permettersi un
viaggio e può spendere soldi in diavolerie elettroniche
piuttosto che in beni di prima necessità non è soggetto al-
la crisi. 

(...) una mobilitazione nazionale delle scuole cat-
toliche contro il governo, e (poche ore dopo!) il sot-
tosegretario all’economia Giuseppe Vegas dava no-
tizia ufficiale di ripristino integrale del livello origi-
nario di finanziamento.
Secondo: al Consiglio Regionale della Calabria, al

collegato alla manovra di assestamento l’onorevole
Maiolo presenta emendamento, volto a destinare
cinque milioni di euro alla fondazione “Cuore Im-
macolato di Maria Rifugio delle Ani-
me” di Paravati (fra l’altro finalizzati
alla realizzazione di un imponente
Chiesa) ma, poiché i giornali locali, nel
dare notizia del voto contrario del-
l’onorevole Principe, non sono stati
adeguatamente analitici e chiari, il
noto parlamentare ed ex assessore re-
gionale alla Cultura ha scritto loro,
chiedendo di prendere atto (e soprat-
tutto comunicarlo ai lettori) che egli era, ed è, per-
ché la Regione non si limiti a quella erogazione, ma
«finanzi il progetto della Fondazione nella sua inte-
rezza, pur consapevole che esso richiede ingentissi-
me risorse».
A modesto parere di chi scrive, i due fatti, casual-

mente registrati, nell’arco di qualche giorno, di que-
sti giorni, si commentano da sé; forse ne guadagna

la migliore comprensione, sol che si rammenti : a)
che la Costituzione ordina che lo Stato, e le sue strut-
ture periferiche, non distraggano gli avari fondi dei
propri bilanci, né per scuole, né per realizzazioni di
enti societàri. 
Momenti, che, pur se animati da nobili ideali ed

apprezzabili finalità, non debbono bypassare (mor-
tificandoli, comprimendoli, annullandoli) realizza-
zioni proprie dello Stato, il dovere dello stesso a prio-

ritari compiti (qualche giorno fa un
pezzo di tetto di una scuola è rovina-
to su una scolaresca, uccidendo un
alunno e ferendone gravemente a de-
cine; ed il sottosegretario Bertolaso
ha confessato che lo stato di miglia-
ia di scuole statali è «così», e già mo-
nitorarle tutte, per una tempistica
graduale di riparazioni, è reso im-
possibile dalle risorse, assenti); b)

che la crisi economico-finanziaria, appena esplosa e
di dimensioni epocali, ipoteca seriamente, compro-
mettendola, la stessa programmazione di interven-
ti, precedentemente previsti.
La gente sappia e ricordi le scelte della rappre-

sentanza politica, anche nel momento topico della
crisi.

Ernesto d’Ippolito

LA CRISI ECONOMICA E LE PRIORITÀ

dalla prima

le ragioni del no
Troppo piccolo
il bacino d’utenza
le autostrade
sono carenti
E non
dimentichiamo
la ‘ndrangheta

lo stato di salute
In Calabria
putroppo
soltanto uno scalo
funziona
Un altro 
sta chiudendo
per debiti

Una recessione
che compromette

gli interventi
precedentemente

previsti
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